
ANNOTATORE FRIULANO 
Esce ogni giovedì — Costa annue 

L, 16 per Udine, 18 rei- fuori, l/n numero 
«epnralo cent. 50. Le inierzioni sì nmmellono 
• cent. 25 per lineo, olire la tassa dì cent. 50. 
Le lettere di reclamo aiierlc non ài affrancano. 

C0!« R I V I S T A POLITICA 
Le associazioni si ricevono. aH'UfKci* 

del Giornale o mediante la po'sta, franche 
di porlo; a Milnno e Venezia presso «He ine 
librerie Brigola, a Trieste presso la libre­
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niVlBTA SETTIMilirilLLE 
La quistione orientale ripullula da ogni parie, con nuovi 

incidenti, come una ceppaja che serha nel suolo una estesa 
rete di, radici, da cui rigermogliano copiosi rimessiticci, ap­
punto quando so ne taglia a fìur di terreno il fusto. La di­
plomazia s' occupò di togliere alla vista del pubblico il l'usto; 
ma le radici restarono, e ad ogni qual tratto fanno vedere 
la loro forza di vitalità coi nuovi germogli, i quali, a non 
reciderli ogni momento, si farebbero presto fitta boscaglia, 
da non sapere districarla nemmeno il più valente cultore. 
Colla guerra di «Crimea, si tagliò il fusto, col trattato di Pa­
rigi si mise un po' d'impiastro sulla piaga rirnasla: ma le 
radici gettano nuovi rampolli tutti i giorni, ed il bisogno di 
una particolare attenzione s'accresce. Tutto ciò por due falsi 
supposti, dai quali si parte, o meglio sì vuol lasciar credere 
di partire; l'uno si è, che la Turchia, dacché venne por­
tala nel couoertè) europeo, abbia assunto per sempre quei 
modi civili, cui le Nazioni europee- s' attribuiscono, e che or­
mai sappia condursi da sé; l'allro, che fatta una pace so­
lenne, le contrarie inlluenzc degli Stali che hanno maggiore 
interesse nella quistione, possano acquietarsi almeno jìer qual­
che tempo, e cessare di mettere il mondo in sospetto, che 
por la sola forza delle cose e per l'inevitabile coolraslo do­
gi'interessi» la quistioijo orientale abbia a rinnovarsi, e forse 
in un tempo non lontano. Nello slato presento dell' tTuropa 
non sono le guerre quelle che possano facilmonto rinnovarsi; 
ma gli avvQiiimenli si preparano e camminano anche senza 
la guerra, e bene spesso ingannano le previsioni de' sapienti, 
0 se si vuole, conformuno i timori cui essi non desideravano 
di rendere prematuramente manifesti. 

La Turchia possiede nelle alte regioni del suo governo 
degli uomini educati all' europea, dei riformatori, dogli a-
sluli diplomatici; ma il Popolo ottomano non assunse idee 
e costumi europei,-le riforme dall'Europa promesse, e per 
certa guisa guarentite, non si fanno, e forse non si potranno 
fare, e le astuzie dei diplomatici ottomani, come non sono 
veramente dirette a rigenerare il paese, cosî ^non bastano 
ad equilibrare le contrarie tendenze dei diplomatici europei, 
i quali ad onta della tenerezza dimostrala per la conservazione 
dell' Impero Ottomano, hanno scelto il suo cor|to a campo 
d' una lotta, che non vuol cessare cosi presto. I progetti di 
migliorie materiali rinascono lutti i giorni, o tutti i giorni 
svaniscono; r uguaglianza civile guarentita alle Nazioni cristia­
ne alla Porta soggette non serba ormai, per quanto tutti i 
giornali che portano notizie di colà no riferiscono, nemmeno 
un'apparenza qualunque di verità; le astuzie dogli uomini di 
Stato turchi sono quelle di chi sento di non essere più pa­
drone a casa sua, e quindi, meschino e solo di meschini ef­
fetti feconde. Sembra, che dopò i tanti progetti falli ed ac­
cettati di strade ferrate, di banche e d'altre simili cose, gli 
intraprendifori europei. vadano perdendo ogni fiducia, che 
qualcosa si possa fare in Turchìa. Ogni nuovo pascià o go­
vernatore, che si manda nelle provincie, u^ostra coi fatti, che 
nulla v'è ancora di cangiato negli antichi abusi,'e se talora 
qualchcduno se ne richiama, o se ne punisco, il successore 
non è mai migliore del destituito. Lo po[iolazioui, fors' anco 

istruite sollon^ano a condursi di tal guisa, cominciano a prcn-, 
dere sul serio le decretate riforme ed a volerle. Nella Siria 
acconsentono di assoggettarsi alla coscrizione, piuttosto che 
commutare il servigio in una nuova imposta, intendendo es­
sere molto meglio per i Cristiani V avere le armi in mano 
al paro degli Ottomani, piuttosto che rimanere inormi, e pa­
gare per esserlo e per armare le soldatesche dei loro do­
minatori,. La difficoltà si farebbe ancora maggiore, se tulli 
gli altri pensassero a quel modo. I reclami dei Bulgari e 
de' bosniaci, per le angherie che loro si. usano dai musul­
mani e dagli uffiziali dello Stato, cominciano ad acquistare 
un carattere tale di solennità, che non possono rimanere in­
avvertiti, mentre si discute la riforma dei Principali Danu­
biani e tulle le grandi Potenze europee vanno a gara per 
estendervi la propria influenza. E questa è un' altra difficoltà, 
la quale si va accrescendo, anziché cessare. La Porla, dac­
ché entrò nel concerto, europeo, "vorrebbe tolte le cosi delle 
capitolazioni, che stabilivano per diverse Potenze alcune fran­
chigie e speciali giurisdizioni sui loro sudditi e protetti in 
Oriente; e ciò anche vedendo il grande disordine, che at­
tualmente regna nella polizia di Pera, ove abbondano le ag­
gressioni e gli assassinio Sarebbe anche logico di togliere 
tali capitolazioni, dal momento che la Turchia vonne dalle 
Potenze europee riconosciuta per loro pari; ma esse diffidano 
troppo di lei, per rinunciare ad un privilegio posseduto da 
tanto tempo. Tale diffidenza pare |.dunquo giustificala dai 
fatti. La quistione dei Principali si*trascina lentamente, per 
la lotta* delle contrarie influenze. Rescid pascià si studia di 
elìderle lo une colle altre, di opporre opinione ad opinione, 
reclamo a reclamo, pretesa a pretesa. Se da una parte 
Francia e Russia, rafforzate dal voto della Prussia e della 
Sardegna, instano forlemenle per una politica che non sarebbe 
la sua, e dall' altra Austria ed Inghilterra si mostrano riso­
lute a sostenere la politica contraria, Rcscid procura di la- * 
varsene le mani, di convocare i rappresentanti delle Potenze 
a conferire assieme ed a trattare le quislioni che nascono 
circa all'^ordinamento dei Principati. Fino ad un certo punto 

'la sua arto riesce: che, mentre RedclilTo se no sia dietro 
al macchione, Thouvenel trovasi di rincontro Prokosch, e 
Rescid barcamenando fra i contendenti mostra dì voler ac-
conlentare tutti e di tenore il mezzo fra le diverse opinioni, 
concedendo un poco da una parte, un poco dall'altra. Mu 
appunto in tali lergiversazioni apparisce la debolezza della 
Porla, ed essa deve sentire profondamente la perdita di quella 
indipendenza, cui si pretendeva di assicurarlo. Sono adunque 
gli altri che decìdono in lutto ì suoi destini; ed essa mede­
sima deferisce a loro il mandalo di occuparsene. Veggano e 
vi provvedano essi; cerchino di niettersi d'accordo fra di 
loro ; por parte sua, essa non domanda . di meglio, che di 
compiacere lutti e di accettare quello su cui si saranno ac­
cordati. Calcola, che per non romperla fra di loro e' ver­
ranno a qualche transazione, a qualche temperamento da lei 
stessa accotttabile; ma frattanto una tale condotta non so-
miglia ad un'abdicazione della propria volontà, i di cui ef-
folli essa sarà per risentire in ogni ulteriore trattativa? Que-

i si' appellarsi troppo spesso all' opinione collettiva de' suoi 
proiettori, non viene, a costituire la Porla in una sempre 
maggiore dipeiuionza da loro, ed a rafloriiiaro quel protetto-
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r.Uo, dal quale vorrebbe esimersi? E questi protettori, i quali 
haiuio .tanto*diversi interessi, si accorderanno poi sempre? 
E se si accordassero, non potrebbe qualche volta accadere, 
<lie ciò Tosso a lutto scapito del loro proietto? La?tutela 
sarà essa sempre gratuita, o non piuttosto spesso interessala? 
I diversi protettori, per soddisfare i loro interessi e le loro 
mire, non vorranno un bel giorno proleggere altri che la 
Porta, e chi Rumeni, chi Slavi, chi Greci, chi Albanesi, chi 
Armeni, chi Soriani, chi Egiziani? Ecco quanto Rescid deve 
su îioUare, od an/J comincia a vedere prodursi sotto a' suoi 
occhi. W opporre gli uni agli altri dei protettori della Porla 
(' l'urse un'astuzia eh'ci crede piuUoslo necessaria, che utile: 
Hill la necessità non loglio il pericolo; essa non fa che rei)» 
(loro palese a lulli qual verme roda il vecchio corpo del­
l'Impero OUoniantf, malamente puhleHato dalla Cristianità, e 
cóme la logica della storia e del tempo non si possa essen> 
ziiilinenlo mutare, per quanto si creda di potenie rallentare 
gli eflUli. Al lavorio della diplomazia, che giuoca a scacchi 
a Costantinopoli, si aggiungono gl'intrighi di serraglio ; per i 
quali Ahdul-Mcdgid, il sultano, cui la Turchia sorli più buono 
che forte, quasi a prenun/jo di quelle catastrofi, che sono 
il destino degV Imperi in decadenza, fa e rimula i ministri, 
prende e cangia risoluzioni, <lecido viaggi e si disdice, lar­
gheggia in donativi col borsello vuoto e deve ricorrere per 
riempierlo a quello dei sudditi, o dei banchieri europei, im­
pegnando le rendite future deV proprio Stalo. Tania debolezza, 
unita talora ad una falsa dintostvaaione di forza, tanta sog­
gezione che vorrebbe a n)omei»ti ammantarsi d'indipendenza, 
tante velleità, che mostrano la mancanza d'un fermo volere, 
sono indizii profetici, cui cominciano a valicare anche co­
loro, che promisero Oi sé ctì al monile un» soluzione negli 
affari deirUrienle. Vi fu chi lo disse: è un vecchio edilizio, 
cui molli credono più facile rinnovare, che restaurare. 

Balle accennale conferenze, a cui Rescid chiamò la di­
plomazia europea raccolta a Costantinopoli, usci, a quanto 
pare, la deliberazione, di rilardare di tanlo le elezioni della 
Moldavia, che possano quelle della Valacchia farsi nello stesso 
tempo, col medesima si&tema:Frallat»togIi unionisti e gh anliunio-
uisli si cómballono su ogni punto •; a .lassy, a Bucarest, a Cosla.i-
linopoli, a Vienna ed a ,Ĵ 'arigi. Mentre i giô niali di Vienna 
appuntano il Moniteur per- la parie oh' ei pj-ese contro Vo-
gorides,cuì accusasi di aver convertito la gente siuo col bastone 
alle sue massime antiunioniste, quelli di Parigi ed ììNord di 
Hrusselles fimno rumore per h croce della corona di ferro 
accordala allo stesso catimacan Vogorides. La quistione ò a-
dunque più viva che mai. Si parlava d' un compromesso, al 
quale Auslria Inghilterra e Turchia si lascerebbero condurre, 

,56 che mirerebbe ad un' Mniowe in lutto il resto, fuorché' 
nella costituzione politica dei due Principati. Ma la viva po­
lemica che continua su questo proposilo, non lascia credere 
a prossimi e tacili accomodamenli. Il governo def Belgio 
fece smentire la voce, eh' esso avesse in munte di proporrti 
a principe della Rumenia un figlio del re Leopoldo. 

La quislione della Cina -comincia a parere grave air In­
ghilterra, dacché si maniroslano segni d' insubordinazione 
nelle truppe, indigene delle Indie. Il Ttmos crede, che giovi 
limitare la guerra a Ganfion, prendendone possesso, e trattando 
poscia, senza procedere pii innanzi.Siccome al Capo di Buona 
Speranza non e' è quasi da (klarsi della durala della pace ; 
siccome la pace colla Persia potrebbe non durare mutandosi 
le cose del mondo, e la Russia non perde un islanle ad ac­
crescere la sua inlluenza a Bokara ed a Kiva e manifesla-
manle tende a chiamare daHa sua la Francia, e siccome in 
fino gli Slati-Uiiili d'America pajono fare conto sugi' imba­
razzi suoi, per mosU'ursi sompro più esigenti, e d' altra parte 
ogni alleanza sembra im-erla in Europa, dopo che prevalse 
una politica dubbia : cosi, l'Inghilterra è portala a rilleltere 
sopra la sua posizione nel mondo, e sul pericolo che insor^ 
gcrebbe per lei ad implicarsi in molte guerre, le quali non 
dovessero terminare d'un coljie, e che quindi potrebbero e-
saurirc i mezzi anche del più ricco paese. Essa da ultimo 
vidde accrescersi in grandiose proporzioni il suo commercio, 

diminuirsi le spese ed accrescersi le rendite dello Stato, a 
segno da poter aflVancare il debito convenuto per il dazio 
del Sund, venirgli ogni prosperità e benedizione: ma qualche 
volta i suoi uòmini di Stalo pensano a Cartagine e a Venezia, 
per le quali comiociò la decadenza nel bel mezzo appunto 
della massima prosperità. L'Inghilterra si trova ormai posta 
in alliludine difensiva, mentre Slati-Unili e Russia manten­
gono un carattere aggressivo, ed alleati un solo giorno in 
terzo collii Francia, potrebbero dare un colpo merlale al suo 
predominio sui mari. È una forza per l'Inghilterra l'avere 
occupali lauti punii su lulli i passaggi delle grandi vie com­
merciali, ma anche questa occupazione include la necessità 
della dilesa: e IHMH sarebbe poco per lei l'avere un giorno 
da comballore una rivolta indiìare nelle Indie, una solleva­
zione del Capo e da far guerra alla Cina ed a tulli i ne-
iijici, che de' suoi imbarazzi vorrebbero approlìllarc. Sono 
pericoli, cui non si ama confessare a se medesimi, ma il di 
cui sentimento pure di quando in quando trapela anche dalla 
stampa. Le sentinelle parlano sommesso; ma avvertono però 
di stare all'erta. Frallaulo lutto va a seconda al ministro 
Palmerslon. Ogni seria opposizione è per lo meno dilazio-
.nata ad un altro anno, come ogni proposta di riforma poli­
tica; le leggi di riforme parziali aramiuislrative, la dotazione 
per la. figlia della regina sposala ad un principe che forse 
sarà chiamalo a sedere un giorno sul trono di Prussia, i 
bilanci delle spese, passano nel Parlamento. 

La slampa inglese, al pari della iedesèa e della fran­
cese indipendente, prese assai vivamente la difesa del 
re e del governo del Belgio contro gli attacchi de' fogli 
clericali e govcrninìi di Frauci». Diffalti le turbolenze d'un 
giorno in quel Regno si calmarono da sé, senza ulteriori di-
sotxlini, nkcnlre quasi lulli i Municipii fecero indirizzi legali,, 
perchè la legge causa del dissidio sia ritirala. Ora il re „ 
ondo non ravvivare T ugitazione colle elezioni,. mantiene 
pur ora il miinislero, cbiudendo le Camere e riservandosi 
forse di fai-e le cleziowi più lardi. Il tuono dei giornali bo­
napartisti, fra cui si disliugueva per uua fraseologia sua 
propria, [la penna guaseoiia del famoso Granicr de Gassa-
gnac, eccitò qualcbiy sospetto, che l'iiUuale sislenia francese 
minacciasse la neulralilà del Belgio: e da ciò l'è calorose 
difese degl'indicali giornali. I fogli bonapartisti, forse con 
queir eccesso di zelo che guasta le cose, a della di quel 
furbo matricolalo eh' era il Taylltrand, non vollero perdere 
r occasione'per Ciré deSlc dialribc contro il reggiuie costi­
tuzionale ; e ciò tanto più, che si tratta adesso delle elezioni 
in Francia. Il Cassagnac suddetto stampò anche con intendi-
menlo siiBile una slori'A del regno di Luigi Filipp.#, fidandosi, 
che- ogmmo avrebbe dimenticalo i panegirici da lui quotidia-
namciiile stampali per molli anni a quel Napoleone della 
pace ed alta stia fedele osservanza di qucU' ottimo fra tulli 
i sistemi eh governo. Ma gli altri giornali, che non, si scor-
daroao tulio questo, rispondono cou piccanti ironie all'aui-^ 
moso Guascone; ed anzi, polendo poco discutere sui princi-
pii, spingono su di lui qualche poco di quel ridicolo a cui 
si prcsla. Quasi quasi e' sfidano anche qualche pericolo,, 
trattandosi ora della campagna cletloriilc, eh'è aperta e nella 
quale è forza tollerare cpuilche poca di più libertà del solito. 
Le elezioni dif̂ illi occupano adesso in Francia tulli: ed ap-
j>cna potè farci qualche diversivo il re di Baviera, a cui la 
cillà di Paiigi die un ballo colla spesa di 400,000 franchi. 
L'apatia cui il- governo pareva temere circa alle elezioni è 
vinta, e forse che poirebbc prodursi un' agitazione maggiore 
che r.o« desideri. Ad ogni modo i suoi giornali si chiamano 
contenti, che l'allunlc sistema trovi un'opposiaioue sul ter­
reno legale, temendo esso assai più di tpiella. sorda che si 
astiene dal prender parte alla vita pubblica e lavora alla co-
perla. Mentre questa fa l' ufficio d' una mina,, la prima serve 
talora di s(^tcgno più che non l'arvaballarsi dei troppo ze­
lanti. Nella presente occasion« il governo ebbe appunto a 
far prova del danno che fànnogli i servitori eccessivamente 
zelanti ; come p. e. alcuni prefètti, i quali credettero d'inter-
prelare la circolare del ministro dell' iulerno sulle elezioni 
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coli'usare ogni mezzo per impedire le candidature diverse 
dalle governiali, divietando fino a' giornali di provincia il 
pubblicarle. Ora però lo si fu liberamente da per (ulto, evi-
tando la parola « opposizione » e sostituendovi invece l'al­
tra di « candidalo indipendente » cbe per il fatto sarebbe 
più giusta, giacché l'opporsi- è soltanto un atto negativo, di 
cui chiunque crede di avere delle idee utili al suo paese e 
dei servigi da rendergli non deve accontentarsi. I moderali, 
in generale, fanno appello alle parole con cui, l'imperatore 
pubblicava la Costituzione, dicendo che « la libertà potrohhe 
un giorno venire a coronare 1' edifizio, » Tali parole servono 
di testo a molti candidali, e furono per cosi dire parafra­
sate dal J. des Débats, che si uni al Siedo, alla Presse e ad 
altri giornali nell'invitare a prender p.-srle allo elezioni: nel 
mentre i fogli legittimisti e l'usioniisli, come ["Union, Iu Gaz­
zette de Franco, 1' Assemblée Nuliouole consigliano i loro 
partigiani ad astenersene. La protesta mul« dei legittimisti 
è però da molti biasimala. 1 repiibblicuni più risoluti vorreb­
bero invece, a quanto sembra, fare una prolesla clamorosa, 
facendo che gli. eletti del partilo negassero il giuramento. 
Le candidaUirc indipendenti più clamorose sono quelle di 
Parigi, dove si raccolsero repubblicani moderali ed orlcanisti 
e costituzionali. Si fece una lista, la quale venne puhblicata 
anche dai giornali Siede,^.Presse, Journal dcs Ih'hals, Conr-
rier de .Parift, ed Estaf'elle, cei nomi di Laboulaye, uno dei 
redattori del Dèhats, lielhniont già ministro, Caviiignac, 0-
livie-r avvocalo, Cariiol, già ministro, fioudohaux già minii^lro 
Doriman redattore della Presso, Lastcyrie e Vtiiiin già rnp-
preseiitimli, P.egnault fu viceprefetto, i più lilicraii però so-
stiluiscono Reyuaud, Garnier-Pagès, lìaslide. Simun, Pelh^iiin, 
a Laboulaye, Olivier, Doriman, Vanin e Uegnaull. Altri pro­
pone candidali di opinione affatto rivoluzionarie, Monlalem-
bert domanda il voto de' suoi elettori, se credono che vi 
siano InUora « verità da dire, guarentigie da reclamare, di­
ritti da preservare, progressi da ottenere, idee generose da 
servire, abusi da correggere, imposte da ridurre, fortuna pub-
Idica da sorvegliare" » se non vogliono che « tulle le forze 
vilali della Francia sieno concentrale a Parigi » se amano 
che il loro rappresentante « conservi 1' indipendenza e la 
dignilà convenienli ad un uomo pubblico. » L'esito delle e-
lezioni nessuno saprebbe dirlo fino da questo momento; però 
in generale si opina, che il governo avrà una grande mag­
gioranza, ma che qualche candidato avversario sarà pure e-
lello. A quanto sembra insomma una certa vila pubblica si 
è ridestata; e tutti riconoscono, che 1'alluuie n)onieulo ha 
doll'imporlanza, dacché qualchcduno degli slessi fogli bonapar­
tisti riconosce, che la Francia potrebbe non averti sempre la 
fortuna di possedere come adesso un uomo che pensa a (ut(o e 
per tulli ed in tulio nel migliore dei modi inunaginahili. Fece 
qualche senso, che il Moniteur mostrasse, col riprodurlo e 
lodarlo, essere il pensiero del governo quello che espresse 
Oranier de Cassagnac, nel suo libro sulla « caduta di Luigi 
Filippo e della- Repubblica del .1848 e sul ristahilimenlo del­
l' Impero » laddove parla dei motivi, che indussero 1' impe­
ratore ad entrare risoluUuncnlc nella guerra orientale. « Il 
ristabilimento dell'Impero, ei dice, fu l'opera del Popolo. 
Per consolidarsi avca l' Impero la sua parte di lavoro ; ei 
dovea al di fuori inscriversi decorosamente nella famiglia 
delle grandi Potenze, nell' interno stabilirsi come dinastia. 
L' isolamenlo non era possibile ; 1' entrata nel concerto eu­
ropeo dillìcile del pari che necessaria. Come riuscirvi? Troppo 
gusto per la guerra avrebbe ridestalo gli antichi sospetti dei 
Popoli conlro INapoleone 1; troppa iuclinazione per la pace 
potea indurre nelle Potenze di nuovo l'indifferente loro coji-
tegno verso Luigi Filippo. L' Imperatore non poteva atten­
dere il corso del tempo: ed appena salitò al trono, vedendo 
turbata la pace in Oriente, mentre 1' Europa attonita aspet­
tava e taceva, fece salpare da Tolone la flotta per gettare 
nella contesa la spada ed il nome della Francia. A norma 
che gli avvenimenti si schiarivano, le si unirono i grandi 
Stati. L'Inghilterra die l'esempio e trasse la spada con noi. 
L' Austria e la Prussia ben tosto con animosi e meritevoli 

sforzi si liberarono dai vecchi legami diplomatici; la cavai-, 
leresca casa dì Savoja si precipitò sui battaglioni slavi senza 
contarli, e la forza della ragione trasse da ultimo seco lutti 
i Popoli del mondo, e non ci fu più Nazione incivilila, che 
non facesse voli per le nostre armi e filacce per i nostri 
feriti. » (Jueste parole ripetute dal Moniteur adunque, ed il 
modo col quale iu condotta la guerra in Crimea e procurata 
e condotta la pace a Parigi e le nuove relazioni dell' Im­
pero di Francia coli' Impero di Russia, pajono confermare 
1' opinione di coloro, che fino dalle prime aveano veduto 
nella guerra orientale, come dice Cassagnac, lo scopo di far 
entrare il nuovo Impero francese nel concerto europeo, e di 
stabilire la dinastìa tuttora incerta delle sorti serbatele di 
mezzo alle Potenze sospettose. Ora si tratterebbe poi, 
come fa sentire qualche foglio bonapartista, di raccoglie­
re i frutti di tale condotta, e dopo avere esercitalo un 
paciiìco arbitralo europeo, di procurarsi un voto più tran­
quillo dalla parte del-Popolo francese, una conferma dell'Im­
pero, che sia altra da quella accordatagli dalla paura del 
disordine e dell' ignoto anni addietro. Piovono ora da ogii*' 
parie le proteste conlro Cassagnac, conlro la da lui asserita 
adesione di parecchi uomini politici, repubblicani e legitlinjii-
sii, al colpo di Stato. 

La rappresentanza nazionale svizzera accettò unanime il 
trallalo di emancipazione del iNeufchàtel dalla sovranità prus­
siana. Il re del Portogallo annunziò il suo matrimònio, che 
si crede sarà con una principessa della famiglia di Baviera; 
mentre si dà. per certo, che il re di Piemonte sposi una 
principessa-Sidonia della casa di Sassonia. S. A. ì. ,B. l'Ar­
ciduca Massimiliano passò per Lishona ed ora trovasi in In-
ghilterra per recarsi nel Belgio presso la sua iidan/at;i. Allri 
viaggi di principi si annunziano, fra cui quello dell' Iitiperu-
lore della Russia per la Germania ; e ciò dà luogo a molle 
voci di probabili convegni. Il Papa giunse a Bologna, dove 
è ossequiato da princijii e diplomatici, fra cui anche uno 
del Piemonte. Una condanna alquanto forte di Bianchi Gio-
vini, il sequestro dell'Esperò e d'un fascicolo dell'Astno di 
Guerrazzi per irriverenza al cullo cattolico, ed allri indizi! 
fanno credere.a qualche tenlalivo di riconciriazionc della corto 
sarda colla romana. Questa ottenne anche dalla nnpolitana, 
se non un concordalo formale, dei decreti favorevoli al clero, 
e d' altri concordali si va parlando. Un incendio in un tea­
tro di Livorno fu disgraziata cagione di un gran numero di 
morti e gravi ferile. Walker dovcllc essere contento di ab­
bandonare incolume il Nicaragua e di rifuggiarsi a Nuova 
Orleans. Il Messico continua ad essere in preda di congiure 
e di disordini; nò pare the 1' aggiuslamenlo colla Spagna 
sia ancora vicino a compiersi. 

BELLE Ami ED AMMINISTRAZIONE. 

Caro P . 
Venezia, 15 (jiugno 

Non ostante 1' inclemenza del cielo, che minaccia di ri­
condurne ad un secondo inverno, i forestieri cominciatio a 
calare a S. Marco , por farvi bella e popolata la prossima 
stagione dei bagni. La moda dì questi ullimi infatti, lunge 
dallo andar perdendosi, pare si conservi all'ordine del giorno 
in tutta la pienezza ed estensione del suo vigore. Non e' è 
malattia oramai, per la quale non sia indicata la cura delle 
acque salse; come non e' è medico che non finisca col met­
tere i suoi malati in laguna, quando vede che riescono "a 
male gli allri mezzi dì guarigione. Se non che, la maggior 
parte di (jnesti bagnanli che affluiscono a Venezia dalle fi­
nitime Provincie e dalle lontane, noi fanno tanto per prov­
vedere alla mal ferma salute del corpo, quanto per procac­
ciare unii qualche lecita ricreazione allo spirito, o darsi un 
po' di spasso che rimargini le piaghe lasciate nel cuor loro 
da qualche punta crudele. Vi vengono dunque dispostissimi 
a sfoggiare delle ricche ed eleganti toelette, a far belli i 
passeggi delle Procuratie e della Riva, a frequentare i teatri, 
a lasciare infine dei be' marenghi nelle tasche dei trattori, 
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ilei caffettieri, dei birraj, degli affitta-camere e degli altri in- vicenda con grazia infantile, la tosta della Vergine piegasi 
ilnstrianti d'ogni specie, che speculano sui loro capricci, eie- , con dolce abbandono su quelle dei due pargoletti, Ilavvi 
viiiido i prezzi degli alloggi, e dei generi. Qiiest' anno, oltre specialmente ne' di lei occhi un senso d'ineffabile mestizia 
quello di Rima e gli altri stabilimenti di minor portala, fu- 1 che si diffonde in tutti i;lineamenti, e che ripeto a mera-
rono attivate delle trabacche per bagni anche al Lido. Co- | viglia il concetto preso a svolgere dal Minisini. È quella 

una amabilità vera e verameirte religiosa: nulla in essa di 
terreno e di sensuale. Direbbesi che Maria, già conscia dei 
destini del divin figlio e del sacrificio che ve lo attende, 
presenta lo lagrime che dovrà spargere un giorno ella me­
desima appiedi della croce. Quanto all' esecuzione, il gruppo 
è lavoralo con quella coscienza e studio particolari che met­
te il nostro Luigi in tutte le sue opere. Di-̂ e nuovi lavori 
di lui qiKisi compiuti, sono un monumento in memoria di 
Gian Paolo Cuinano, ed un altro commessogli dal conte 
Miari di Belluno e da collocarsi nel camposanto di Padova. 
In entrambi si scorge la costante- tendenza dell' autore a 
combattere quel funesto realismo, che in oggi vorrebbe ri­
durre r arto a tneccaiiica e materiale ripetizione di quanto 
cade sott'occhi, escludoiulone. la parte poetica ed ideale che 
è pur quella da cui, a suo avviso, manifestasi la potenza 
immaginosa e creatrice d'un vero artista. 

Al teatro San Bonodetlo recita la Compagnia di Cesare 
Dondini, soltcntrata a quella di Ernesto Hossi che attual­
mente trovasi, a Vienna. Della iviina fa parte, come sai, 
Tomaso Salvini^ ond' è che il pubblico veneziano ebbe cam­
po a raffrontare davvicino i due migliori allievi che sieno 
usciti dalla scuola di Gustavo Modena, il Rossi e il Salvini. 
Come in lutto, anche in questo sono discordi i pareri, seb­
bene si riconosca generalmente che i due .giovani attori son 
dotati entrambi.di preziose atlilndini, e che l'imo e l'altro 
in certe produzioni non hanno chi loro s'avvicini, bene in­
teso dopo Modena, eh'è di lunga mano il maestro di tutti. 

Il llossi, per esempio, è di molto superiore al Salvini, 
dove si traili di esprimere le passioni delicate e .amorose; 
come il secondo non ha rivali nel fingere gli affetti gagliardi 
e le passioni l'orli. Questi vi rappresenta Orosmane, Otello, 
Oreste, Sanile, come non saprebbe rappresentarveli il primo; 
quello invece vi porge il Paolo della Francesca, il Carlo del 
Filippo ed altri personaggi in mòdo, che non sapprebbesi 
desiderare di meglio. Il difetto comune ad entrambi poi, è 
certa anellazione in cui cadono talvolta a loro stessa insa-
puln.E (|ueslo dipende, a mio modo di vedere, dal.modello 
al quale si tengono non di rado troppo materialmente at­
taccali. SUuliahdosi di dire e di fare, come diceva e luceva 
il Modena, un colui sforzo d'imitazione li traggo ad esa­
gerare il tono e le tinte. Moifona, va bene studiarlo e iii 
lutto ; niente di meglio. Ma certe cose affatto sue, copiarle è im-
possibile: e allora conviene aggiungervi qualche cosa del proprio. 

E strano poi, discorrendo del Salvini, come un alloriv 
che recita tanto bene la tragedia, si dimostri talvolta ineu 
che mediocre nel dramma e. nella commedia. Io,, per esem­
pio, slento ancora a persuadermi che il Salvini, 'dal quale 
intesi ier sera 1' Oreste,, sia .lo stesso che la sera innanzi .ha 
rappresentalo in modo pochissimo coavenieiile la parte di 
Reinold nella Borsa di Ponsard. In questa commedia, biso­
gna vedere quanto amabile e simpaticone sia Cesare Don­
dini nella difficile parte di Bernard. Desso imprime a questo 
personaggio un tal carattere, che Ponsard stesso non sa­
prebbe figurarsi di meglio. Anche la Cazzola, ora Brizzi, 
piace non poco al Sau Benedetto. Io la trovo assai meno 
impacciata nel dire i versi, come anche migliore nella prosa. 
Ella tutlavia non reciterà a Parigi, dove il Salvini si pro­
durrà nel prossimo settembre. // tuo C..... 

loro che volessero approfittarne, troveranno pronti in piaz 
. zetla degli omnibus^ che a prezzi modicissimi si assumono 
di tragittarli alle nuovo galleggianti. C è per altro chi so­
stiene, non essere 1' efficacia salutare delle acque al Lido 

, da paragonarsi con quella della Laguna; e pochi hanno, fede 
al buon esito d' una speculazione, a cui si oppongono di 
grandi ostacoli, non ultimo dei quali quello dal grave inco­
modo che ne deriverebbe ai bagnanti dal lungo tratto di 
acqua che separa il centro della ^ città dal luogo dei bagni. 

Da qualche anno, erasi adottata la massima di aprire 
anche in questa stagione la Fenice, allo scopo di attirare a 

.Venezia un maggior numero di forestieri. Quest'anno, pareva 

.che la Società del teatro non fosse'gran fatto disposta a 
sostenerne la spesa; ma, ne ignoro il motivo, la renitenza 

;|idei signori sacìi fu vinta, e parlasi anzi d' uno spettacolo 
superiore in merito e in ricchezza a ipielli degli anni de-

, corsi, Traltavasi sulle prime nientemeno che di ricorrere ai 
teatri di Parigi e Londra per qualche celebrità di classe 
privilegiata, e ormai ie ombre delia Bosio e della Borghi-
Mamo si aggiravano furtivamente tra i marmorei sedili di 

.Florian e Sutlil. Ma la presidenza della Fenice e l'impresa, 

.nella impossibilità di arrischiare un vada banco e nella tema 
di compromettere la dotazione straordinaria votata dalla So­
cietà, si imitarono ad uno spettacolo di men sublime im-

. portanza. Desse promettono ai Veneziani ed ai signori ba­
gnanti d' ogni sesso e paese 1' Anna lìolenu del Donizzetli, 
.eseguita dalla Tedesco, dal tenore Mongiui e dal basso Igua-
.zio Marini. L'opera andrà in scena verso i primi di agosto. 
L'impresa Merelli invece, propara per il mese di luglio uno 

.straordinario spettacolo ai teatro Apollo. Vi canteranno la 

.Sleffenone, la Brambilla, il tenore Bellini e il baritono Coliva. 
A questo aggiungi le solite luminarie, i soliti freschi, le sa­
gre e le serenate pubbliche e private, con per giunta una 
festa popolare al Lido, che si dice si stia organizzando da 
un pezza a spese del Cuniune, e vedrai che per coloro che 
hanno svanziche e buon umore da buttar via, i mezzi e le 
occasioni non mancheranno. 

D' altra cosa,, e di ben altro interesse, si stanno occu­
pando gli amalori di belle arti. Essi nutrono fiducia, che la 
prossima esposizione nelle sale della Veneta Accademia possa 
riescire quest' anno men povera che in passato. Su che fon­
dino le loro lusinghe, non saprei dirti davvero, e temo cht̂  
le sieno illusioni vicine ad essere dissipale dai fatti. Quali 
sono le opere che s'imprometlono? Quali gli artisti che da-
rajino pregio e splendore alla pubblica mostra, se i migliori 
lj*a essi rifiutano di comparirvi, o noi possono? C'è un 
quadro di Zona, il cui argomento è tolto alla storia veneta, 
che vuoisi destinato all' esposizione. Come sai, il Zona co­
nosce a perfezione la parte tecnica dell' arte e colorisce d' un 
bene seduceulissimo, Quantunque lo sue telo sieno. difettose 
dal lato dell' ispirazione,, che appare piuttosto frockia e timi-
detta, pur le son tali che destano un vivo e meritato inte­
resse. Sta sicuro pertanto, che dove il nuovo quadro, di lui 
venga esposto all'Accademia, sarà quello fórse da cui la 
pubblica allenzione verrà atlralta maggiormente. Anche For-
.tunato Bello, abbandonando i ritratti e le mezze figure in 
che sfruttava un ingegno non comune, sta cfompiendo un 
quadro storico. Se ne discorre bene. Il quadro rappresenta 
la confessione di Marin Fallerò, e 1' argomento sarebbe trat­
tato dal bravo artista con singolare diligenza ed impegno. 

Del nostro Minisini, ho veduto un nuovo lavoro, che da 
quanti 1' osservarono fii giudicato sotto ogni aspetto mirabile. 
È un bassorilievo rappresentante la Vergine Maria.. L' artista 
fia voluto in tal quul modo pariifrasare quel versetto dolio 
litanie, Mater amabilis, che a suo modo di vedere abbrac­
cia di Maria lutto il carattere soavemente pietoso. Mentre il 
buuìbino. Gesù e il piccolo San .Giovanni si vezzeggiaim. a. 

Udine, 14 giugno. ') 
Avendo nell' antecedente numero accolto alcune mie os­

servazioni suU'ordinamcnto comunale, spero che vorrà far 

*) AcccUaiido anclic le prcsenli osservazioni doU' anlore ili 
quello stampate nel num, anlecudeate circa all' oriUnanieiito comu­
nale, ci riserviamo, mancinuloci in (jneslo lo spazio, di l'are iiiialclie 
noia in proposito nel numero successivo, anche por scliiariru al­
cuna di tali proposte, per ampliarla, o per annotarne qualchedunaì 
in senso aliiuanlo diverso. ^ 
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luogo nel suo giornale anche alle seguenti in giunta a quel­
le. Le espongo succintamente, non rifiutandomi a dare ad 
esse qualche maggiore sviluppo, nel caso che qualcheduuo-
entrasse in discussione, ' 

Mi sembra, che ai Consiglieri dovrebbe essere tolto il 
diritto di farsi rappresentare in Consiglio mediante procura, 
.anche noi Comuni foresi, a meno che tali procure non fos­
sero rilascialo da padre a figlio, e viceversa, da uno all' al' 
tro fratello, da un padrone al proprio agente. 

Siccome pur troppo l'esperienza dimostra, che in gè-, 
ncralu i Consiglieri, j quali per obbligo devono assumere la 
.carica loro conferita, si sottraggono in fatto a tale obbligo 
col tralasciare d'intervenire alle sedule, cosi converrebbe 
rendere sempre pubblico il nome degl' intervenuti, e dei non 
intervenuti, atlìnchè ognuno fosse maggiormente interessato 
a mostrarsi zelante della cosa del Comune. 

Vorrei, che il Consiglio venisse sempre tenuto in luogo 
pubblico, come al presente si tengono i Convocati ; che re­
stasse rigorosamente fermo il principio, che nei Consigli il 
Rappresentante governativo non avesse punto da iminiscliiarsi 
nel determinare le opinioni dei deliberanti, che le Congre­
gazioni provinciali non potessero supplire alle mancale deli­
berazioni dei Consigli, se non nei casi in cui non si può 
ammettere dilazione ; che se I' estimo d'una famiglia è tale, 
che anche diviso in quote fra lutti i membri eleggibili che 
la compongono, ne risultassero quote pari a quelle dei celilo 
maggiori eslimati, potessero essere eletti in Consiglieri anche 
più individui della stessa famiglia, in numero proporzionale. 

La formula p.rccisa delle deliberazioni dei Consigli debba 
essere estesa e Iella, prima della votazione; od il protocollo 
sia inlegralmente compiuto seduta stante, e ietto e firmato 
prima dello scioglimento di essa. 

Venendo stabilita una categoria di eleggibili delle in­
telligenze e degli esercenti certe professioni, non si dovrebbe 
più fare una categoria speciale di quelli che possiedono sta­
bilimenti di commercio e d' industria in Comune. 

A revisore dei conti dovrebbe essere dello qualunque 
individuo di fidùcia del Consiglio, senza riguardo al domici­
lio, estimo, od allra circostanza qualunque. 

Le straordinarie sedute dei Consigli possano essere prò-
-vocale anche dalle Deputazioni e dai Municipii, ogni quid 
volta fo credano opportuno. 

Ogni Consigliere abbia diritto di proporre in Consiglio 
argomenli, da trattarsi poscia in altra seduta, o reclami da 
insinuarsi ,'di'Autorità su tutto ciò che trovasse" di giustizia. 

Panni, che per la scelta del primo Deputato si dovrebbe 
dare una maggiore estensione al numero degli eleggibili, che 
non sia al presente ; che per essere Consiglieri, Deputali Go-
niunali. Provinciali, o Centrali, si dovesse avere riguardo non 
ali' estimo dogi' individui, ma a quello delle famiglie a cui ap-
piirlengono, onde rendere più esleso il numero degli eleg­
gibili, e togliere l'inconvenienza che un tiglio di lamiglia. 
avondo per il resto le prescritte qualinche, non possa, vi-
veiilo il padre, il di cui estimo gli avrebbe bastalo, prender 
parlo alla pubblica ainniiuistrazioiie; che i Deputali dovessero 
e^si're Icuuli responsabili della propria amministrazione, e quin­
di potere, nel caso di gravi eonlingcnze, giovarsi dell' as­
sistenza d'un legale, anche por la stipulazione dei coiilralli, 
pi'cvia però aulorizzazione del Consiglio, e che, stante l'ideala 
ampliazione dei Comuni, dovesse restare in facoltà dello Depu­
tazioni di eleggere degl' incaricati in ogni singola Frazione, 
per essere prontamente avvertiti di qualsivoglia interessante 
emergenza ; che ogni Segretario comunale, a richiesta della De­
putazione, dovesse essere obbligato a prestare sicurtà nel caso 
di qualche importante amministrazione, che gli venisse affidata; 
che nessuna maggiore attribuzione delle attuali, relativamente 
al niodo di trattare gli afiari in concorso degli Assessori, po­
tesse yonire accordala ai Podestà; che nel possibile caso in cui 
non si trovassero individui pienamente idonei, i quali l'ossero 
disposti iid assumere gratuitamente il delicato incarico' di Pode­
stà, avesse ad essere nella facoltà del Consiglio di nominare uno 
anche con annuale indennizzo. Vorrei che l'estimo dei Podestà 

fosso quello dei Deputai! Provinciali, ma che bastasse il jpos* 
sederlo in qualunque luògo dello Stato; che in caso .di ino» 
rtienlanea assenza, od impedimento del Podestà» restasse in 
facoltà di lui d'indicare l'Assessore che dovrebbe rappresen­
tarlo, in caso di mancanza, venissero lo sue funzioni interinai-
mente assunte dal Deputato Provinciale rappresentante la città; 
che a questi restasse libero d'intervenire alle sessioni delle 
Congregazioni Municipali; che i Podestà restassero in carica 
per sei anni e che gli Assessori si rinnovassero in modo, 
che uno di essi cessasse in ciascun anno. 

INDICE BIBLIOGRAFICO 
{Paolo, tragedia Crisliana di A. Gazzoletli. — Torino ì 8,57.) 

Arduo assunto quello propostosi dal chiarissimo autore, 
di rappresentare e porre di fronte due civiltà, una delle quali 
declina illuminando coli' incendio di Roma le orgie e gli 
spettacoli Neroniani, e l' altra si alfaccia all' orizzonte span­
dendo la luce della fede e dell' amore sulle generazioni che 
sorgono. Dall' una parte il superbo palazzo de' Cesari, che 
vacilla e si sfascia sotto il peso della propria vecchiaja; dal­
l'allra la chiesa di S. Pietro che imprometto di alzarsi ntae-
stesa ad accogliere le moltitudini dei nuovi credenti. Qui la 
Stoa coi crepuscoli della sera; là l'Evangelio coi crepuscoli 
del mattino. A sinistra, Seneca che mal sorregge le ultime 
reliquie d' una società slombata e decrepita ; a destra. Paolo 
che lavora alle fondamenta di un mondo novello, vaticinando 
come le palme cresceranno- dal sangue dei martiri, e dallo 
squallore delle catacombe. 

Arduo assunto, dissimo; in quanto, se tulle le epoche 
nelle quali si verifica taluno di questi grandi passaggi da ima 
vita che si spegne ad un'altra che si sviluppa e incomincia,, 
hanno in se qualche cosa d'indefinito che umana intelligenza 
potrebbe difficilmente ritrarre ; questa di mediazione fra il 
paganesimo che si contorce sull'orlo della tomba, e il cri­
stianesimo che dalla culla emolte le prime parole, appena 
intese ed avvertite fra gli urli delle belve e dei gladiatori 
combattenti nel recinto del Colosseo, non può a meno di 
presentarsi sotto un aspetto assai restio a cedere alle invo­
cazioni ed all' esigenze dell' arte. 

Per lo scrittore che voglia arrischiarsi in impresa di 
tanta lena,, richiedosi un particolare corredo di studii non 
solo, ma bene ancora quell' acutezza di mente, che attraver­
sando lo spazio ed i secoli, arrivi ad impossessarsi dell' og­
getto delle sue ricerche ed a comprenderlo in modo che 
nessuna parte di esso possa sfuggirgli e nascondcrglisi. Né 
questo basta, in quanto 1' indagine ben riescila a nulla gio­
verebbe, non ajulala poscia dall' osservazione e dalla specu­
lazione. Poco torna, che codesto oggetto, frutto di pazienti 
scandagli, si offra all' occhio dello studioso nella sua forma 
genuina od intera. Si esigo per giunta una vigorosa forza di 
discernimento, che sappia rilevarne le qualità caratteristiche, 
i colori distintivi, i punti [irincipali di contallo,, le linee vere 
che concorrono a stabilirne la naturai fisonoinia. Solo allora 
sarà possibile di rilrarnelo, conservando almeno in parte, se 
non in tutto, l' essenza costitutiva di esso. Solo allora pò-
trassi sperare, che alle rette intenzioni dello scrittore risponda 
la bontà dell' opera, e eh' egli non c'inganni od. illuda pre­
sentandone come riflesso dal vero quanto non sarebbe che 
un languido effetto dell' apparente. 

Che il Gazzolelti posseda le doli necessarie a questo 
lavoro di faticosa ricorca e di sottile osservazione, non ose­
remmo mettere in dubbio. Per quanto 1' amicizia che nutria­
mo per r egregio poeta possa far velo al giudizio, per quanto, 
una tale amicizia, uè predisponga sempre in di lui favore e 
ci prepari ad impressioni gradevoli, ogni qualvolta si tratti di 
leggere un quiilche suo nuovo componimento, tuttavia non 
temiamo d' ingannarci dividendo in questo riguardo 1' opi­
nione della maggioranza. Il Gazzolelti è scrittore, nel ([naie 
con raro connuliio si sposa indefessamente' un fine criterio 
ad una esuberante immaginativa. In lui la fantasia rimane 
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sempre suddita della ragiouc, scuza perdere per questo di 
qu,eÌÌa continua frescliezza ed arditezza che allo la sollevano 
j)ei canjpi dell' ideale. Fedele d' altronde alle Iradizìoui della 
buona letteratura italiana, ed espertissimo Del maneggio della 
lingua e nella costruzione del verso, egli veste i concepimenti 
del proprio spirito d' una forma nobile e castigata, io cui il 
lusso della frase nulla toglie all' esallozza dell' espressione, 
né la spontaneità dell'endecasillabo pregiudica alla grave ed 
appropriala arcliilettura del periodo, SilViilli pregi si riscon­
trano fedelmente nella tragedia Paolo; e codoni;i giustizia gli 
è resa anclie dai critici severi che trovano nulla sua nuova 
opera qualche punto censurabile. IVcssuno infatti sconosce il 
merito di una condotta franca e spedii», di un interesse 
drammatico ognor vivo e crescente, in ispecic nei due ultimi 
atti, di una splendidezza affascinante d' immagini, di un uso 
sobrio ed opportuno di figure, d' una versificazione robusta, 
di una lìngua maestrevolmente conosciuta. E questo sojo ba­
sterebbe a conservare al Gazzoletti 1' ottima riputazione ac­
quistatasi con le precedenti pubblicazioni: a conservare e ad 
accrescere, in quanto il nuovo lavoro supera gli altri in im­
portanza, e manifesta, il di lui ingegno sotto un punto di 
vista che prima d' ora non conoscevasi. Uawi poi nel Paolo 
tanto calore di vita, tale continuità di felici ispirazioni, che 
chi ne imprende la lettura difficilmente potrebbe smettere : 
vi perdura anzi con sempre maggioro soddisfiizione dell' ani­
mo, ed arrivato alla fine si sente indotto da invincibile ri­
chiamo a tornare da capo. 

Dopo tutto, si domanda: questa nuova tragedia del Gaz­
zoletti sarà dessa rappresentabile? Potrà reggere alla scena? 
Perderà nulla dal passare dal leggio al pidcoscenico, dalla 
stanza al teatro, dallo studioso che ne la interpreta e gusla 
da se allo spettatore che T ascolti e istudiata e inlerpi'elala 
dagli altri? A tulli questi non sarebbe facile rispondere, con 
la sicurezza di non andare errati. Certo si è che l'autore 
vi ha pensato, scrivendola, e pose ogni studio perchè la tra­
gedia non presentasse tali difficoltà da rendersi inaccessi­
bile il palcoscenico. Egli ha mosso dalla idea, che il dram­
ma s'abbia a scrivere non tanto per la lettura quanto per 
la recitazione, e crediamo sia dispostissimo a tentarne l'espe­
rimento. Resta solo da vedere, se 1' arte comica contempo-
ranca si trovi in condizioni abbastanza prospere, perchè la 
recita venga fatta nel modo che si richiederebbe. Abbia­
mo noi un numero di attori capaci, che possano in tutta 
coscienza addossarsi un simile incarico? Quando avremo un 
Paolo, non ci mancheranno un Seneca ed un Nerone? Que­
sti tre personaggi, senza dire degli altri, domandano da soli 
tre artisti distintissimi e che sieno forniti di tutte le qualità 
necessarie a rappresentameli bene. E questi tre artisti li ab­
biamo noi veramente? E supposto anche che li abbiamo, ci 
sarà caso di unirli e di sperare che si occupino col dovuto 
interesse nel prepararne diligentemente e pazientemente la 
recita? Temiamo che no. In ogni caso, pinltoslo che esporro 
questa tragedia ad una recitazione cattiva od anche medio­
cre, meglio rimetterla por intanto al solo giudizio de' letto­
ri, Dessa è pubblicata, e i nostri libra] faranno otlinui cosa 
a provvedersi d' un libro, a cui non dovrebbero mancare 
acquirenti. 

I s t i t u t o ^cu-

Misui>iiKÌoni l>ai>(»iuctri<;hc «li m o l t i pwnti «lei tci>i>i-
toi>io «lei ft*iavc <; «lei 'H'ag^liniaicntt» f nttc , n e l l$5u> 
«la I». Sitili* e «la ¥. l i c i l «lell' i . r 
iog'ieo «lì Viei i i in . 

CrcdiaUi» ohe sarà d'interesso, non solo per Cadorini, 
Piclluncsi e Friulani, ma anjclio per molli altri in Italia, il 
conoscere le misurazioni baromelriclie di molli pimli delle 
nostre Alpi, specialuiculc nel territorio dei fiumi Piave e 'ra­
gliamento, falle dai sigg. Sttu' e Keil dell' i. r. Istituto geo­
logico di Vienna. Le troviamo negli Annali di qucll' Istituto, 
fascicolo di luglio, agosto e sellenibre del 1850; il quale 
porla dei medesinìi anche alcune osservazioni geologiche, l 
nostri Iclloi'i clibero già alcuni cenni geologici sulle monta­

gne del Friuli del prof. Giulio Andrea Pirona, che accom-
)aguò nei 4856 il prof. Foelterle nelle sue escursioni geo-
ogicli.e fatte su di essi. Quando comparirà detto rapporto 

negli accennati Annali, daremo ad èssi più ampie notizie ; 
e fatti e pubblicali che saranno gli studii di dettaglio che 
stanno per iutraprendervisi, forse ne potremo dare un am­
pio estratto per ['Annuario dell'Associazione Agraria friu' 
lana, alilinchc tutti gli studiosi possano all' uopo consultarlo. 

INB. Le altezze sono calcolate in piedi di Vienna). 
TERRITORIO DEL PIAVE. 

Capo di Ponto, al Sud, lago di S, Croce, piedi di 
Vienna . , . 1147 

» '̂ Santa Croce, osteria, li piano l!2Go 
. » " Passo presso S. Croce, spar-

tiacqua fra Piave e Liveuza 
(Evvi in quel luogo il calca-

1590 
841 

1. 

2. 
0. 

re ippuritico) 
4. » » Lago morto 
5. 11 « Serravalle, osteria all' Impe­

ratore, li piano , Ì78 
0. [jongarone, osteria della Posta, I piano . ISOH 
7. Perarolo, osteria, II piano . . . . 1757 
8. Pieve di Cadore, chiesa . . . . 2717 
9. Campolungo, I piano , , . . . 2980 

10. .1 all'oriente. Cima, spartiacqua fra il 
Piavo ed il Tagliamento . 4087 

11. » al nord-est, ponte al contluento della 
valle Visdende e del^Piave 3225 

12. n * 11 valle Visdende (depositi 
tcrziarii) , . 4110 

15, " al nord, valle Digone, Piano di iMolla 
(depositi tcrziarii) . , . 4979 

14. '1 aTnord-ovest, ponte sulla strada fra 
Dosoledo e Padola, altezza di (piosli 
due e dei depositi terziari! presso 
Candido . . , . o700 

15. 11 al nord-ovest, sparliacqua fra Comelico 
superiore e Sesto, Kreuzberg, il più 
alto punto della strada 

10. » all'ovest, spartiacqua fraAui'onzo e Co-
melico superiore, il più allo punto 
della strada al monte Zovo 

TERRITORIO DEL TAGLIAMENTO, 
1. Resinila, osteria della posta I piano 
2. Tolmezzo,, rimpetto alla posta lì piano 

109 

47r>4 

1044 
1052 
1910 

5. K 

9. 
10. 
11. 
12. 

15. 

14. 
15. 

al nord, Paluzza, osteria al II piano 
all'est, spartiacqua per 

Paularo . 3229 
« 11 >i Germula, ca-

anna alpina 3090 
ularo, ponte 2081 

11 1 » al sud • est, Forca fra 
. Monte Cucco e Monte 

Tersadia . 4505 
11 11 • 1. all' ovest, Ravasclctto, 

spartiacqua per Co-
meglians . 2518 

11 1) 11 al nord-ovest. Forca 
fra R. Sgalivai e Ghia-
vola, passaggio al Mon­
te di Terzo . 5858 

Villa, osteria al Leone, I piano . . , 1152 
11 al nord-est, Lauco, chiesa, noce . . 2192 

1 Viiiajo, chiesa (deposili lerziarii) 2032 
Spartiac(uia presso Chinfani (dep. 

Icrziarn) . , . al'io 
Monte Avernis , . , . 0203 

al nord nel Canale di Corto (Dogano) 
i> Comeglians, ufficio del Conuuissariato II piano 1720 
11 » 

all' ovest, ponte all' uscita del Ca­
nale di S, Canziano 1072 
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16. Villa, Comog!i>i:i3 alt'ovest ponte dinanzi Osius prcs- | bo/zoli venduti fossero di qualità eguale, non vi sarebbe a 
so Pieria . . . 2148 ridire; ma qui possono nascere Ire casi. 

1. Che la galellu scaJonle sia in quantità eguale alla i l 

18 . 
19 . 

«2 2 

>. 

2i 

'11 

28. 

20. 

.11. 

ni. 
1)5. 

r»o. 
07 . 
,18. 

->o. 
•iO. 
i l . 
•i2. 
-i3. 

i l 

io. 

Pesai-iis nel Canale di S. 
Ciinciano, chiesa . 2322 

• » » ponte, di Possal '. 2673 
iligolato, ponte sulla strada al sud di Givigliano 2309 

" » air ovest Greinoglia (dep. lerziarii) 4124 
' » » Forca fra M. Talm e 

M. Tuglia . . 5100 
» » al nord Collina, chiesa . 3745 
» » « deposili Icrziarii all'est di 

Collina al Jl. Canaio 4086 
Forni Avollri 2791 

all' est Frasscnotlo, chiesa 3398 
al nord-est Croda Bianca . 7139 

" » » Forca fra Croda 
. Bianca e M. Vas 5626 

» al nord Cappella allo sbocco del­
l'Avanza . . 3567 

' » gli ultimi alberi al nord al • 
AI. Cadenis e M. Avanza 5581 

" » » Giogo Veranis, passaggio 
al monte Lukkan . 7252 

» nord-ovest, chiesa so|M-a Raveo. (dcp, lerziarii) 2260 
» deposili terziarii al monte Ave-

dricgno . . . 3550 
> » Capanna alpina di Avedriegno 4826 

Pizzo maggiore . . 6378 
Pilla, al livello del Tagliamento . . . . 1623 

* al nord-est, passaggio fra Priuso e Lunis 2044 
al nord Ampezzo, osteria, I piano . 1800 

n al nord-ovest lorr. Lumiei alla chiu­
sa al sud di Maina in Sauris 2807 

» » Sanris di sotto, chiesa . . 5816 
» » Sauris di sopra, chiesa . 4284 

» » » Monte Pura, passaggio per Sauris 4562 
» « » Ovest, Forcella, passo per Tramonti 3624 

» » Forcella fra iM. Ciaycul e M. Pelois, 
al sud di M. Tinizza . . 3546 

"Sparliacqua di Pignarossa sulla stra­
da di Ampezzo per Forni . 2743 

Forni di sotto 2439 
46. S. Antonio, cappella all'ovest di Forni di sotto 2651 
47. Cella, chiosa presso Forni di sopra . . 2759 
•Ì8. " al nord-est, Clapsavon . ., . 7807 
49. " al nord nidla Telline (depositi lerziarii) 3512 
r>0, " " Croce sul monte Tiersine, il più 

olifeo conlìne del bosco . . . 6259 
51. Cllimo ponte nella valle di Forni sotto Poasso 3077 
52. Miunia, cappella, spartìacqua fra il Tagliamento ed 

il Piave . . . . , . , 4141 
Lo slesso fascicolo contiene poi degli stessi altre misura­

zioni barometriche della valle della Drava, delta valle del­
l'Iscl, della valle del Miill, della valle del Gail, a cui. gli 
studiosi possono ricorrere. 

ih PBIiZZO ADEQUATO DEI BOZZOIJ. 

(Jnesio prezzo., desumcsi', dividendo rim[)orto compres­
sivo, pel peso, di liilli i Bozzoli,, venduti o n.oli{ìcati sul pub­
blico nvercalo. Tale risultalo^ die volgaruìoìrie dicesi Metiila, 
venne a chiudere il prezzo per tulle quelle contrattazioni, 
che restano in sospeso sino a Melida determin-ula.. 

11 principio, di derivate un «ol i)rczzo da liUli. questi 
Bozzoli, cKc variano, si può- dire, di qualità,, da una parlila 
air altra ^ quantunque a prima vista, sembri liicile ed anche 
esalto, pure conduce a risultanze assolutamente erronee. 

Alcuni esempii numerici semplicissimi proveranno l' as-
santo meglio di qualsiasi specioso, argo^menlo.. 

Consideriamo, che la Metida annua per libbre di gaietta 
venduta N. 48,000 —, da cui ricayaronsi a. I. 170,400 — 
in complesso , sia risultata di a.. 1. 3. 55 per libbra. Se i 

perfetta; 
2. Che la perfetta superi in quantità la scadente. 
3. Che la scadente sia in quanlilà maggiore della perfetta. 

Nel i. caso essendo 24,000 libbre il peso di ogni qua­
lità, ed assegnando p. es. alla gaietta perfetta il prezzo di 
a. 1.4—, risulta per l'ordinaria il prezzo di a.l. 3.10. 

Nel 2. caso abbiansi 30,000 libbre di bozzoli perfetti, 
e 18,000 di bozzoli ordinarli; ritenuto pei primi il prezzo 
di a. I. 4 —, i secondi iniporteribbero a. 1. 2 80. 

Nel 3. caso viceversa siano 18,000 le libbre dèlia ga-
Iella perfetta a. 1, 4 —, le altre 30,000 di comune risulte­
rebbero ad a. I. 3 28. 

So invece si tenga fisso il prezzo della gaietta scadente 
in a. I. 3 10, e variabile quella della perfetta, abbiamo: 

1, Caso — perfetta ad a, 1. 4 00, — ordinaria ad a. l. 5 10 
2, Caso — perfetta ad a. I. 3 82, — ordinaria ad a. 1. 3 10 
3, Caso — perfetta ad a. I. 4 30, — ordinaria ad a. 1, 3 10 

Tulli quesli diversi prezzi aduuipie per una melida sola, 
e ncir unico supposto di due qualità di bozzoli. 

L' inesattezza del processo ora in uso* per determinare 
r adequato, è universalmenle sentita ; ed anzi per avvicinarsi 
al vero, venne proposto, di unire nel conto da farsi anche 
tutte le partite con sovrapprezzo conlrallate alle pese private. 

Questo spediente, se si adottasse, sarebbe a scapito 
dei blandieri; giacché allora invece della melida del pubblico 
mercato, che chiameremo A^ se ne avrebbe un' altra A' ri­
sultante dalla prima più un aumento cioè A'=»A"j-a, e quindi 
i (ìlandieri pagherebbero le gaiette, non più colla melida A 
più il sopraprezzo; ma A' più il sopraprezzo, cioè una quan« 
'lità a oltre il contrattalo. 

Per ovviare in parte agli enunciati inconvenienti, ere-
desi potrebbe valere il seguente semplicissimo metodo, che 
consiste 

ff) Nel tenere giornalmente separali, alle notiiìcbe del pub­
blico mercato, pesi ed impoirti dei bozzoli, dividendoli in 
qualità perfetta ed ordinaria. 

b) Da lutti quesli estratti giornalieri (facilissimi a tenersi, 
giacché il prezzo indica giorno per giorno la qualità) desu­
mere due distinti ade(piati finali, uno per la gaietta perfetta, 
r altro per la conmne, 

e) Volendo anche, ed a comodo di (pwPli che amassero 
continuare sul sistema vecchio, si potrebbe pubblicare l'a-
dcquato o mctida complessiva. 

1 vantaggi sarebbero: 
1. di ofierire due prezzi; e quindi verrebbe a cessare, od al­
meno a linciarsi mollo, il sopraprezzo pelle belle parlile: 
sopraprezzo che al più consiislen'bbo m qualche centesimo ;. 
2. di ottenere nolificbe più esatte,, sia in qiu>ntità,.cG4ne in qua­
lità y dalle pese private ;. e quindi un comptilo più approssi-
nvalivamentfr esalto sul comple&so. del prodotto dei bozzoli 
e sai ricavo delle sete gregge. 

Alcuni vor'febbero» che si abband'oirassc il sistema degl'ii 
adequati, e che soltanto- restasse la denuncia dei pesi; ed' 
accampano l' argomento delia libertà di cwnmercio. In que­
sto convengo anch'io perfettamente ; ma se l'istituzione .delli* 

: melid'a fu xm provvedimento per altri tempi più rozzi, non̂  
sarà mate se si continni. colla vecchia istituzione ; giacche 

I dal lato della buona fede si fecero pochi progressi, anzit 
; pare che. il mondo resti slazi'on.acLo,. ed una garanzia, quan-

tunqne,.sc si vuole,, insufficicnt'e,. è sempre qualche cosa pel 
primo prodatlore^ massime se mezzadro o colono. Quesle 
soao idee di «ti profano, e quiadi si accettino per quello 
che valgono ;. T argomento è abbastaiw-a importante, e sar». 
un̂  gran bene se molli occupandosene, polrà.»nio giungere atl̂  

1 un. sistema di facil'e applicazione dal quale risulti- la melidc/ 
dei boazoJi b più esalta che sia nossibib.;» 

,f T...,..,.' 
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Oaehi , e Btozieoli. 
Udina, li) Giugno 18P7. 

Dopo tante lusinghe, alla vigilia di toccare il sospirato raccolto 
si spiegarono fatalmente in questi ultimi giorni dei guasti generali 
0 rilavanti in tutta la nostra provincia, eccettuato il hasso Frinii, od 
ahueno la massima parte di questo che ebi)e la l'ortuiia di compiere 
il'raccolto senza guai. — L'improvviso freddo, coti votilo e pioggie 
che cominciò alla fine della passata settimana fu pernicioso^oltre 
modo ai bachi che stavano per imboscarsi. — Quelli clic non pe-
l'irqno compiono il bozzolo a stento, e daranno un callivo prodotto. 
-7 Inoltro abbiamo pur troppo a deplorare 1' ainiionlo inatiit'estalosi 
in varie località della malattia dominante, che ormai dal più al meno 
invase tutto le. bigattiere, per cui non sapremmo abbastanza racco-
luandaro a lutti li possidenti o coltivatori di bachi di usare tutto 
lo-curo possibili nella scolta di bozzoli e scarto delle farfalle infetto 
per. preparare delle uova il più che possibile immuni dal contagio 
pel venturo anno, Sono ormai noli a lutti i segni visibili del malore 
ed a.chi li ignorasse sarà facile l'istruirsene. 

È naturale che li prezzi de' bozzoli vennero sul)ito spinti senza 
ritegno per robe bolle di merito oltre le a. 1. 4, quando ne' giorni 
passali nessuno osava toccare tale limito. —Per piccolo.partito cor­
renti si pagano a. 1. 3, 40 a 5. 73, — So. il tempo volesse mettersi 
al bollo ai può lusingarsi che lo partite ancora ritardate potranno 
dare un discreto risnitato ; in caso diverso il raccolto del medio ed 
alto Frulli' sarà pur troppo meschino, — Si fecero delle prove della 
rendita che risulta molto inferiore a quella dello scorso anno, per 
cui V cogli dolio nuove sete saranno: enormi. 

Lo notÌKio della Lombardia o. della. Francia sono sempre sfa­
vorevoli sur raccolto. — Lo gaiette pagausi care ovunque. 

E lo scio? Calmo! 

Abbiamo. felici notizie dell' allevamento dei bachi in Toscana 
nella corrente stagione; o dicono non os.sorvi palese indizio di malattia. 
.Erano' anche là, quando ci si scriveva, (5 Giugno) alla quarta muta, 
la quale si compiova l'elicemonte. Alla bocietii JUdòllì e comp. ar­
rivavano lo commissioni di seme a migliaja d' micie, sicché es.sa 
slava por chiudere e avrà certo chiuso all' ora che parliamo per 
non poterho accettare di più. Era ben giusto, e noi ce ne conso­
liamo davvero, che si IrilHitasso.miost' omaggio di iidncia all' illustre 
agronomo toscano, che ha dato I' esempio del come si debba faro 
lealmente e a viso scoperto un commercio di si vitale importanza 
per laute nazioni, 

Noi confortiamo però coloro, le cui cummiasioni non potessero 

essere più accolte dalla Società toscana, a rivolgersi al nostro Friuli, 
ove pure in molto parti i bachi vanno in generale abbastanza bene 
e promettono un digcreto raccolto; e li confortiamo specialmente a dar 
le loro commissioni a.\l'Assoeiasiono Agraria Friulana e a quei pri-
vati di conosciuta abilità ed onestà, che al pari del Marchese Ridolfi 
in Toscana e del Co. Gherardo Freschi in Friuli, intrapresero una 
confezione di semente atta a ispirare quella fiducia che mancar do­
vrebbe dopo tante tristi esperienze a quella confezionata dalla spe­
culazione anonima e a lutto rischio, la quale fa d' ogni erba fascio 
per arrischiare il meno possibile. Atteso che il raccolto è più tar-
divo nell'alto Friuli, le commissioni si ricevono si dall' Associasione 
Agraria che dal Co. Freschi sino al 20 GiugiW. 

Ne*scrivono da Klagenfiirth in data dell'll corr, quel che segue : 
Non perdo un motuento per notiziarle un fallo che, se­

condo il mio vedere, potrebbe in quesl' anno interessare. 
Un vigile cultore di bachi da seta, friulano, tiene in pronto 
un secondo prodotto di semente da bachi e di neonati lìlu-
gelli MÌA più perfetta qualità. 

Chi volesse averne T indirizzo si rivolga all' ufficio del­
l' Annotatore friulano. 

(Articolo comunicaloj. 
idino, 10 giugno 

Comparve in fjuesli giorni un avviso del nostro Muni­
cipio, tendente a regolare la mediazione dei sensali, nelle 
contrattazioni dei bozzoli; lo di cui disposizioni non si pos­
sono che, tulio al piìi loilaré dal lato della buona volontà. 
Ma il buon volere sempre non basta, quando non venga ac-
compagnato dalle pratiche cognizioni delle cose, mercè lo 
quali soltanto si può formulare una legge, fondata sulla giu­
stizia, e sulla convenienza del pubblico. 

E prima di lutto, a cosa serve (piel distintivo di cui 
si vogliono fr(,'gi,(ti i sensali di gaiette ? A restringerne for­
se il numero? — E questo mi sembra un danno per tutti ; 
poiché è indubitato che un numero maggiore di sensali, 
non serve che a vieppiù facilitare le contrattazioni, ed a 
portare i venditori dove si fanno i prezzi più alti. A distin­
guere la capacità ? iNon lo credo; stantechiì non si è mai 
ptMisato d'invigilare, da chi poteva farlo, se questi e tulli gli 
altri sensali, conoscano o mono la merco che trattano, e se 
vadano foi'niti dei lumi e delle qualità necessarie a garanzia 
di tutti coloro che se ne servono. Ognuno che sia un poco 
versato negli aflari, conoscerà di quanto maggior vantaggio 
sarebbe qiiosla misura, 

E venendo alle competenze stabilite per questi sensali, 
non mi pare che si avesse il pieno diritto d' intromettersi 
ne' speciali interessi dei privati. E so pur si si credeva in 
diritto di far questa leggo, perchè non basarla sulle consue­
tudini (li tutti i paesi commerciali, e perchè poi anche non 
consultare il parere della Camera di Commercio? .Su tutte 
le jiiazzo del mondo le provvigioni dei sensali vengono re­
golato in ragione dei tre quarti, all' uno per cento sul!' im­
portar della merce; nel mentre che questa di-;posizione co-
nnnuile la riduce, per i prezzi attuali dei bozzoli, da un ter­
zo, ad un quarto per cento, secondo che la (pianlilà sor­
passi, 0 no, le libbre 150. 

Una buona misura fu quella di proibire che i filandieri 
si trattenessero ima certa quantità di galella, a titolo di pesa. 
La era una piccola scroccheria, se vogliamo, che non si e-
sorcitava però (la lutti, e di cui npproffiltavano soltanto i 
dipendenti dei filandieri ; ed il Municipio ha fatto benissimo 
ad impedirla, e per questo no va lodato. Ma non trovo poi 
certa coerenza nella taccia di venali, slanciala a quei filan­
dieri che lascieranno correre anche in seguito un simile a-
buso, quando non fecero né più, nò meno di quanto. v(\niva 
praticato dagli addetti del Comune, alla pubblica posa. E da 
sperare, che il Municipio vorrà modificare la legge sulla com­
petenza dei sensali, e portarla a quel limito che viene pra­
ticato per lo iiltre meriìi. OLINTO VATRI. 

0 0 " Segue un Siipplomcnlo. 
l.l'lill MVniiUO, Eillloro. - EL'CiEMO (Ioli, DI BIAGCM, Ik'dallorc icsiwnsaliiic. 

Tliios. Tioml)eHl-.Mlin.'rg. 



SUPPLEMENTO 

A L l ' A l V i V O T A T O R E F R I U L A N O iV. 25. 

(Articolo comunicato), 
Udine, 10 giugno. 

Tra le malattie più perniciose alle bestie, a causa del 
loro malefico contagio, so«ro al certo il inai del verme ed il 
cimurro. Non è mai sufficientemente sorvegliata T osservan­
za, né mai abbastanza raccomandato l'eseguimento delle ve-
glìanli prescrizioni. 

Ammalava giorni sono un mio cavallo stallone dai 16 
oi 18 anni. Feci chiamare il veterinario Calice, il quale su­
bito ci vide la presenza del mal del verme accompagnato da 
cimurro; e siccome Iraliavasi di malattia ptyicolosa alle al­
tre bestie e di malattia dante diritto di rifusione al compra­
tore, cosi il sig. Calice mi officiava a sentire anche 1' opi­
nione del Veterinario Bianchi. Questi, esaminala la beslin, negò 
lerfino il sospetto di quelle malattie ed or.linava un sellane. 
)ispiacente di tale opinato, il Calice, nel mentre faceami iso-
aro il cavallo, pregommi a telegrafare subito ad altro vete­

rinario per constatare 1' esistenza o mono del male. Ho te­
legrafato al sig. Do Tuoni di Treviso, o poiché mi si ri­
spose essere assente, ho ribattuto il telegrafo a Trevi-o per 
r altro veterinario Catcrini, il quale partì all' istante, ma ar­
rivò ch«5 il cavallo era già morto. Fatta eseguire la sezione 
cadaverica dai due vetcrinarii Calice e Caterini (preavvisato 
di ciò anche il sig. Bianchi che non intervenne) alla presenza 
di molte intelligenti persone, si è trovato che quel mio ca­
vallo era affetto dal mal del verme e dal cimurro, coiai-
mente appalesantisi da non lasciar dubbio neanche! nell'em­
pirico più grossolano. 

Per una malattia che può sviluppare il contagio nelle 
bestie di un intero paese, anche il solo sospetto deve far 
cauto il veterinario alle più scrupolose discipline, anziché 
escludere con tanta indifferenza nna malattia delle più tre­
mende per le conseguenze che ne possono derivare. 

Senza entrare in dettagli di scienza, io vorrei inte­
ressala la competente Autorità a raccomandare con tutto 
calore la esatta ed anzi scrupolosa osservanza nello sviluppo 
di morbi di tal genere, cosi tremendamente dannosi all'eco­
nomia privata ed alla pubblica. R 

N. UJ) ( tp. 

AVVISO 
Ah TEATRO MINERVA la sera del 24 corrente si 

darà principio ad un corso di rappresentazioni d' Opere se­
rie ; e per prima, in detta sera, si rappresenterà l' Opera 
del cav. maestro Verdi, I t igòlet i to ; alla quale farà se­
guito il Trovatore . 

// prezzo d'ingresso alla platea e prima loggia venne 
fissato ad ans. lire 1 ; alla seconda loggia, con /' ingresso 
dalla piazza delle Legna, a cent. 50 ; e pbr le sedie della 
prima loggia cent. 50. — Si darà principio alle ore 9. 

N. 101) (3 P. 

Essendo vacante il posto della condotta medico-chirur-
gico-ostetrica del Comune, viene aperto a tutto giugno p. v. 
il concorso. 

L'onorario è di fiorini 700 qui correnti, e li petenti 
dovranno presentare le loro corredate suppliche, ed insinuarsi 
per le condizioni aU'uffi.cio del sottoscritto. 

Dalla PepiUazione comunale di Fiumicello 
28 maggio 1857. 

Il Podestà GIUSEPPE DE STABILE, 

^.*'" 
v̂ ^ 

La Copaina Mège 
adottata dall' Accademia di Medicina 

in Seguito a favorevole rapporto del Sig' 
^uiLLKniiiu, medico in capo dell' Aspizio'dei venerei, 

è si attiva che un solo ve setto guarisce in sei giorni le gono-
rce, e fiori bianchi, senza vomiti, nò nausee, né coliche. 

Deposito generale a Parigi, 
nella farmacia dei PANORAM 

vìa Montmartre ; 
N" 4SI, Ik ''fU:'AUtCRtVN' 

IKr*IÈGTlOlf B ROU 
Igienica infallibile preservatrice. 

Guarigione! pmiiiu e siciirn clclli; nmlattio resiniti e croniche, od avendb resistito 
Blco|i:iihc ed ulti u ni(i(tic:i7/iJiil. TiuUuinuiiio focilt: da seguire in secreto ed in Tiagglo. 

Piccsn riiivciiiore sig. BROV, 35, luc da I^ulayetto, In Parigi. 
Dupiiàitu nelle piincipaii farninclo d'Iialia e dui sig. 

Serravano a Trieslo, — UDINE da Antonio Filippuzxi, — Palma 
da Marni, — Capotìistria da Giovannini, Venezia da PozzeUo. 
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N. 104) 

AVVISO 
(a.p. 

Li signori associali alla Storia Veneta, illustrata, con 
kivole incise a coulorno. sopra disegni del sig, G.L. Gallcri 
li quali ricevevano mensilmente i ìf'asoicoli a mano del sig, 
Ooraenico Lupoli potranno d'ora innanzi dirigersi in Udine 
al negozio librario del sig. Antonio Nicola onde ricerere i 
numeri non anco avuti sino al fascicolo 40 già pubblicato 
e così sino al compimento del iS. 50. 

Gli animiiiislralori dell' eredità 
di Antonio Viviaui. 

N. lOS) [2.p. 

dì Liiisènìilx uclla valle <lel Canal . 
Il sottoscritto si fa un dovere di parleci})are a questo 

colto pùbblico d'aversi reso acquirente del Bagno solforico 
di Lussnitz già rinomato fino al tempo dei [{omani ed in 
guest' anno con vistosa spesa iìitieraniente rinnovalo. 

Onde alloggiare comodamenle li signori bagnanti ha 
posta a loro disposizione la propria casa di due piani rifor­
mata, e guarnita d'ogni conforto, e si diede ogni premura 
onde procacciare le maggior possibili comodità, ed ìm pronto 
servizio a vantaggio dei signori forestieri. 

' Questo bagno (la di cui efficacia è ancora superiore di 
quello d'Aria in Carnia) è sitaato nella romantica vallala 
dal Canallsale ove spira wi aria corroborante a pura dalla 
montagna, ed è precisamente posto fra i confinanti paesi di 
Poìitebba e Maìborgliollo a • due ore soltanto discosto dal ri­
dente villaggio di Tarvìs. 

Le forti sorgenti di questo. bagno contengono parlico-
liìrmenle caibonio, magnesia e zolfo, e dietro medici espe­
rimenti hanno queste ima particolare efficacia por le malat­
tie dì fegato, arlrilidi, reumatismi, convulsioni, e per tutte 
te rnalattie croniche. 

Di pili;, fu anche provveduto per una 'particolare rinfor­
zante cura del siero, 

. V apertura di questo bagno soltanto avrà luogo nella 
prima settimana del mese di Giugno di guest' anno. 

Lussnitz, "ÌQ maggio '1857. 
JOHANN EIUWTII 

N. 73) 

la: * 1 

I JERllIFlIGHl DI S M O N I i " 
Cosi air egro fanciul porgiamo aspersi 

IM soave licor gli orli del vaso, 
Succhi amari ingannato intanto ei beve, 

^ ^ s ^ E dall' inganno suo vita riceve. 

Questi famosi versi del Tasso, hanno splendida confer­
ma dalla confezione delle suddette Pastiglie del farmacista 
S f e r r a v a n o , le quali modificano il sapore dp.lla Santoni­
na, in guisa da illudere il più sveglialo bambino. 

Ogni pastiglia ne contiene 3/4 di grano. 
I signori medici non si troveranno più imbarazzati nel 

prescrivere un rimedio tanto utile, ma clic sin ora ne ren­
deva r uso, non troppo agevole. 

Dose. —. Da 6 mesi a un-anno, una pastiglia ; da un 
aimo a due, due pastiglie, e tre da' due a' cinque anni, una 
volta tank). Non si ripete che in caso di manifesto bisogno. 
Costa car. 18 la scatola. 

Deposito in Ti'ieslo nella Casa centrale di specialità medicinali 
nazionali ed estere di i. Serravallo, UDINE l^'iliinpiizxi, Venezia 
Zampironi, Guastalla Negri, Ravenna Montanari, Bologna Callari, 
Treviso Fraccbiu, Trento Santoni, Legnago Valeri, Vicenza Bcttanini, 
Fiume Iligotti, Ragusa Drohaz , Verona Frinzi, Capodistria Delise , 
Padova Lois, Bassano Cliemin. 

(ap. N. 102] 

Al N. 713, VII. 
h \ CoNfiUEGAZIONE MuNMClPAI.E DELLA C I T T A ' 01 PoUDENONE 

•AVVISO 
Si riapre a tutto 30 giugno p. v. il concorso alla 

condotta medico-chirurgica-ostetrica, vacante nel secondo 
riparlo di questa città, che comprende la parrocchia di 
S. Giorgio, con la frazione di Tórre, avente una popolazione 
di cJTCffl 3300 anime, delle quali 2150 povere; buone strade 
carreggiabili in. piano ; tre miglia comuni di lunghezza 
n due in larghezza : l' obbligo di residenza in città, e /' annuo 
salario di A. L. '1300:00 ^ • 

// contralto dura fino al Tri dicembre 1859; fermo 
del' resto i patti, e le' condizioni stabilite daW apposito 
Capitolo, esistente presso la Segretaria, Municipale, e che 
può essere ispezionato da chiunque nelle ore d' uffizio. 

Dalla Congregazione Municipale della città di 
Pordenone lì 22 maggio 1857. 

Il f. f. di Podestà 
V, Caiidianì 

L' Assessore II Segretario 
GALVANI MARCA 

K, 109] — — — ^̂  p̂  

, Il sigé Pietro Del Fabro di Tolmezzo, fa 
noto eli'egli tiene in vendita una grossa partita 
di bachi (per 4 mila libbre di gaietta) nati al 
3 corrènte, in stato prosperissirao. 

. N. :3) 

Il Rol> vcgfctabllc /lei dottor Boyveau Laffcctcur, autoriz­
zato e guarentito genuino dalla firma del dottor Girardoau de S.( 
Gcrvai's guarisce radicalmente le affezioni cutanee, le scrofole, le-
conseguenze della rogna, ulceri, e gì' incomodi provenienti dal par­
to, dall'età critica, o dall'acrimonia degli umori. Questo itofo é 
soprattutto raccomandato contro le malattie veneree recenti e inve­
terate riljclli al Cupaive, al Mercurio e al Joduro di Polassio. 

Avvertenza. — Per notarile contratto firmato personalmente 
a Parigi dal sig. Serravallo col sig. dottor Girardeau, proprietario 
del ÌSMI» li 11 novembre 185G, legalizzato da S E. il Ministro de­
gli all'ari esteri di Francia, e da S. E. l'1.1\. Ambasciatore d'Austria, 
il deposito generale del Rol» Làfl'ccleiii* trovasi in Trieste nella 
Casa centrale di specialità medicinali nazionali ed estere dal farma­
cista Serravallo che, per obbligo, dovrà sempre averne almeno 2000 

• bottiglie, onde poter rispondere all' esigenza dei signori medici a 
del Commercio. 

In UDINE PllipiiuzxS, Vicenza Bettanini, Guastalla Negri, Ila. 
venna Montanari, Bologna Galari, Treviso Fracchia, Trento Santoni, 

. Legtiago Valeri, Venezia Zampironi, Verona Fi ÌJZÌ, Padova Lois, Bas­
sano Chemin. 

N. 99) 

AVVERTIMENTO 
(;s p. 

I signori Luigi Moro e Liberale Vendramo diramarono una 
doppia-circolare colle dato Udine 1. febbraio .i857, Udine data del 
Mni6ropos<alCj contemplante un esclusivo deposito dei prodotti di 
questa Cartiera. 

Air epoca in cui fu emessa quella doppia-circolare, questa 
fabbrica non aveva piìi in Udine, come non ha, deposito alcuno 
di sue Carle. 

II negozio Vendrame ne ò tuttora abbondantemente provve­
duto per acquisti che, sotto date e mutabili condizioni, ne vien 
facendo il signor Moro, sia direttamente, sia mediante il signor 
Vendrame. 

Ciò a rettificazione della pili dotta doppia-circolare, il cui te­
nore risulta alTatlo erròneo. 

DIREZIONE OELLA CARTIERA ni PASSARLVNO, 

-28 maggio 1857. 

l 
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N, Wl) (3.'P. 

CEMENTO IDRAULICO 
petrificantesi sotto acqua e sotto l'influenza dei-

T umidità. 
G a b r i e l e « G i o v a n n i fent. T u t i i n i 

in Udine, borgo di mezzo, N. 1058, 
assumono ogni genero di lavori in Cemento Idraulico ed 
Asfalto, che rilirano direllamenlc dall' /. Rlpriv. Stabilimento 
iìih'idtim dei • Cementi Jémullci ed Asfalto in Venezia. 

Con questo ccmcnlo si fanno pietre artificiali, colonne 
ad uso di filande, archivolti, stipiti di porte e fitieslre, ca-
?nini, scheletri di stufe, terrazzi, ecc., nonché tubi di qualun­
que dimensione, acquedotti, vasche da bagni, serbato] d'ac­
qua, eaidaje per filande ad uso di vapore, stabilitura di muri 
resistenti a qualunque intemperie, ecc. 

Applicano inoltre l'asfalto mihcralc di perfetta qualità. 

Certifica il sottoscritto che i frat. Gabriele e Giovanni Tu-
iiini di Udine rilirano da questo I. U. priv. Stabilimento 
Adriatico, Cemento Idraulico ed Asfallo minoralo. 

Venezia, 15 giugno 1857. 
I. R. priv. Slabilìmenlo adriatico di Ccmenli 

Idraulici ed Asfallo. 
GUGLIELMO SCHULZE, Direttore. 

N. 98) (i)- P-

Si porta a cognizione pubblica che il sig. Giacoino Cap-
peUetti di Fauglis, frazione di Gonars, distretto di Palma, 
tiene un grosso 

DEPOSITO DI GHIACCIO, 
per cai lo mise a disposizione di quahinquo vorrà farne 
ncr/nisto, ed a modico prezzo, anche dettagUataìtieiite. 

N. ut) (2 p. 
ASSOCIAZIONE AGRARIA DELLA PROVINCIA DEL FRIULI. 

Aìiimqta dallo spontaneo testimonianze venutele dalla 
fProviìicin e dal di fuori sulVesito splendidissimo avuto dalla 
•semente di bachi da lei fahbficata V anno scorso; eccitata 
da molli istantemente a fabbricarne anche quest' anno, /' As­
sociazione Agraria friulana s' occuperà di farlo alle seguenti 
condizioni. 

Essa, mediante persone dalla Presidenza incaricale e 
'-sopravvegliate, fabbricherà, usando in tutto uno scrupolo fi-
'nanche eccessivo, ma conveniente nelle circostanze presenti, 
e per il carattere dell' islilido nostro, della semente di bachi 
nella misura delle soscrizioni che le perverranno fino a/-20 
corrente inclusive. 

Riceverà azioni di a. l. ASJ'una, che verranno pagate 
'in mano del sig. Zaccar ia t&ain|tinelli, Animluistra-
toro dell' Associazione, presso aW Ufficio dell' A^ISOTATO-
ÌW FIÌIULANO. 

Ciascuna di queste azioni verrà compensata colla con­
segna, dopo relativo avviso fattone, di quattro onde fpeso 
veno'oj di semenle di bachi di perfetta qualità di presenta-
l'jre della relativa ricevuta. 

Udine 7 Giugno 18o7. 

Ji, M) (Jp 

Presso il sottoscritto farmacista, oltre le Acque ferru­
ginose VaUlagno, Catulliane, le solforose Raineriane di re­
cente data, trovasi anco l'Acqua Salso-Jodica di Sales, il mi­
sto per bagno salso a domicilio del chimico farmacista G. 
Fracchia di Treviso ; e dal primo giugno, epoca dell'apertura 
della fonte, riceve ogni giorno 1' acqua di Recoaro poche ore 
dopo lòlla dalla fonte. 

ANTOMO FlLIPPVZZL 

M. JOfl) . . -, i;i P' 

Il (tignar Giovanni de Marco farmacista di qui devenne 
ad inserire V a^nso 15 marzo iò^^l, in seguito all'annunzio 
ricevuto riguardo ai medicinali esteri che trovatisi nel de-
posilo del égnor Zanetti di Trieste, che qui sotto riporta 
nel suo originale, 

AVJS AU MÉDICmS ,ET AU PUBLIC. 

M." Zanetti, ayanl copie mcs étiquetles mot a mot, pris 
le nom de mes spècialitès, m'ayant trompè et contrefait in-
dignement, je dcclaire quo mos produits^ se trouvent main-
tonant a Trieste à la pharmacie*!Slerravallo ponr la vento 

;en gros, et chez M.'' Kusconi,- où ;le .public peul s'adros-
ser en tonte confiance. 

Toui ce qui ne porto pas sur les flacons mon nom et 
mon cachet Cl iab ie est contrefait. 

Paris, le 13 septembre 1850, 
Cl iab ic ni. p. 

N. m) (i f. 

Preg, Sig. Redattore del giornale /'Annotatore Fi'iulano 
UDINE. 

Avendo rilevato da parecchi numeri del di lei pregiato 
foglio esistere a mio carico una dichiarazione del signor Gio­
vanni de Marco farmacista di qui, la quale ne! suo lenoro, 
e naWavviso in francese colla Imna Chable m. p. è assolu­
tamente falsa e calunniosa ; debbo dichiarare esistere invece 
Ira me ed il sig. Chahle di Parigi, buonissima ed amichevole 
relazione d' affari, come lo proverà una prolesta dello slesso 
sig. Cliablc, che verrà falla conoscere a questi giorni nei 
pubblici giornali. A confondere intanto ogni insinuazione do­
losa in proposilo basterebbe un'occhiata alle inserzioni de' 
suoi medicinali esposte nella 4' pagina di ogni giornale, e 
rilevare al contrario come il sig. Chable pubblichi il nome 
della faimacia Zanetti quale suo deposilo .generale dei suoi 
medicinali in tutta la Monarchia. La prego intanto di pub­
blicare nel prossimo numero questa mia contro-dichiarazio-
no, colla quale protesto contro il njendacc asserto,.:riserban­
domi di tosto procedere a tenore di legge, e con lutti i di­
ritti che mi competono presso l'autorità giudiziale in con­
fronto del sig. Giovanni do Marco. 

CAULO ZANETTI. 

N. lOS) (2 p. 

// sottoscritto che tiene deposito per la vendita al mi-
nulo dei più accreditati medicinali esteri ritirali dalla rispet­
tabile casa centrale in Trieste del Farmacista sig. S e r r a -
vallo, nonché di Sanguette di perfettissima qualità a prezzi 

•modicissimi, trovasi nella corrente stagione anche fornito del­
l'Acqua di Recoaro colla Rolla di conservazione, e cosi pure 
deW Acqua di Valdagno, Cattuliana, Raineriana, Salso-jodicu 
di Sales, di Piiinati ecc. ecc. — ST incarica inoltre di far 
venire dietro ricerca /' Acqua di Recoaro giornaliera. 

A n g e l o Fai>riì9 
•Farmacista al sogno [iella Salmo. 

N. lOft) 

NON PIÙ' CAPELLI BIANCHI 
( 2 p . 

'Fìntili*» ìiij^lcsc per la burba 
cil i capelli 

Questa tintura maravigliosa, scoperta ed ammessa al­
l' esposizione Universale del 1855, gode il grande vantaggio 
di tingere i capelli e la barba in pochi minuti senza che 
nessuno possa dubitare dell' artifizio, e soprattutto non mac­
chia la pelle, e si può impiegarla senza alcun danno della 
salute, 

A Parigi presso l'inventore Desnous e Comp., -'— a 
Trieste solamente nella Farmacia Zanetti, al Corso, ove tro­
vasi il deposito generale per tutta la Monarchia. 
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Stalo effeUivo al 3i dicembre 185̂ ^̂ ^ 
delle quattro sezioni di associazioni di capitali pagabili in caso di sopravvivenza dell' assicurato, 

nelle quali restano a favore degli associati tutti gli utili emergenti dalle décessioni avvenibili e 
dall'aocumulamento degli interessi annualmente capitalizzati, attivate dalla compagnia 

ASSlClIKAZIOiM GEAiERiVLI DI TRIESTE E VENEZIA 
Due eoi i, gennajo i85r, l'una durativa anni 12, T altra anni 20. Ed altre due attiva 
I. gennajo i85(> ugualmente durature l'una anni 12, l'altra anni 20. 

còl 

S e z i o n o 1 cluraliva iuini 12 (]ul i . gennaio 1851 !$CKÌonc I I cluraliva anni 20 dal 1. gennaio 1851. 
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Si Cdddnoano ari aRoeltare lo a.ssooia/ioni a tulio il giorno 
31 (llceinbcu 1857, ed il riparto segue fra gli associati viventi nel 
giorno 31 dicembro 1863. 
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SI continiiiMio ad eccettaro le associazioni a tutto il giorno 
31 dicembre I8O2, ed li r iparto segue fra gli associati viventi nel 
jiiorno 31 dicembre isai. 

• I 1931 «tu d'Inscrizione emessi rappresentano azioni 4077, ma 
nexl) anni issa a I8SO, non essendo stati continuati i pagamenti 
por Azioni 340, risultano le Azioni in corso gole 3731; e perciò 
r importo dei premii annui che 8Brel)be asceso a f, 5i,$!3o:io si é 
ridotto a f, 40,844:8 esigilìiti per 0 anni con f. S8i,oo4:48, d̂ li to­
tale dei medesimi, fra esalti e da esigersi ed aumentato dalla'terza 
parta degli Addlis. e dagli Annui interessi che avrebbe importalo 
f. ti04.oog!38. Ri 6 ridotto a f, a28,oia:45, 

*' La suddetta gomma fu corrisposta su f. 83,234:31 nel issi; su 
f. 44,770!l9 nel 1859J SU f. 71,894!33 nel 1853! su f. 115,700:1 nel 
IDDI; t)u f. I70,85a!30 nel less; 0 su f. 237,440:57 nei I850, 

s 
« 
a 

_o 

' C 
u 
<r. 
a 

0 
W3 
U 

u 
a 

*w* 

< 

Somme porcette â  
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7846.14 

fiorini 
246,896.4 

fiorini 
326,360.14 

Si continuano ad accettare le associazioni a lutto il giorno 
31 dicembre (863, ed il riparto se^jae fra gli associati viventi nel 
giorno 3) diceinbre 1870, 

ScKÌoaie I V durativa anni 20, dal 1. gennaio 1856. 
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Totale 
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somme 
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Totale 
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2625.47 
fiorini 
44.12 
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10<>.48 

fiorini 
26,218.44 

fiorini 
28,995,31 

Si continuano ad accettare lo associazioni a tutto il giorno 
31 dicembro 1870, ed il riparto seguo fra gli associali viventi nel 
giorno 31 dicembre 1873. 

Trìcséo, li 

* I 940 atti d'Inscrizione emessi rappresentano Azioni 3298, ma 
negli anni 1852 a 1850 non essendo stati continuati i pagamenti 
per Azioni -159 risultano le Azioni in corso sole 2,039; te perciò 
l'importo dei premii annui che sarebbe asceso a f. 19,793:1 s'ò 
ridotto a f. 17,635:26 esigibili per 14 anni con f. 240,896:4, ed il to­
tale dei medesimi, fra esatti e da esigersi ed aumentato dalla terza 
parte Addiz. e Interessi che avrebbe importato f. 300,773:9, si è 
ridotto ai suddetti f. 32U,360:i4. 

** La suddetta somma fu corrisposta su f. 5,428:53 nel 1851 ; su 
f. 10,310:36 nel 1852; su f. 17,143:5 nel 1853; su f. 31,731:56 nel 
1854; su f, 55,124.'a« nel 1855; e su f. 70,407:51 nel 1856, 

31 Mano 1850. 
f>«r MHi>*o*ione Cenit^ato tlviin Amicutmiionl Geneftfd di Tficitlv « Yenezi€« 
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